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pericolose 
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MARIO RÌCCIO 

«•NAPOLI «Sapevobenissi­
mo di andare incontro ad un 
mucchio di contrarietà. Sicura­
mente queste "sparate" diver­
ranno più numerose nei tre 
mesi che mancano alla Une 
della stagione, quando abban­
donerò definitivamente il cal­
do. MI aspetto di tutto quindi». 
Già un mese e mezzo fa. quan­
do rispose all'accusa di aver 
cercato donne e coca. Diego 
Armando Maradona era certo 
che 1 suoi guai non sarebbero 
flni't IL Davanti ai giudici am­
mise: «Donne si ma la droga, 
«nella no». Ma adesso il caso 
doping, oltre a sconfessarlo 
clamorosamente, gli ha tolto 
definitivamente lo scettro di 
«ultimo re di Napoli». 

Negli ultimi quattro anruTar-
gentlnoè stato coinvolto in tre 
vicende giudiziarie. Nell'87, 
durante le Inchieste giudiziarie 
sul clan Giuliano di Forcella e 
Lo Russo di Secondigliene, so­
spettati di aver gestito in quel 
periodo totonero e caJcto-
scommesse. si fecero Insinua-
doni sul nome di Dieguito. 
Due anni dopo la polizia trovo 
a casa di un pregiudicato le fo­
to di Maradona con esponenti 
del clan Giuliano. Venne aper­
ta un'Indagine che fu archivia­
ta nel dicembre del'SO. A por­
tare per la prima volta II cam-
pione In un'aula di tribunale, 
tu la signorina Cristina Slnagra, 
una parrucchlera di Fuorigrot-
ta. Quattro anni fa la ragazza 
denundò al giudici che 11 bam­
bino appena partorito ers> di 
Diego Armando Maradona. 
Una lunga storia per II ricono­
scimento della paternità che 
non si 6 ancora conclusa. 

Ma I guai pio seri per B cal­
ciatore sono ccflunciari Ire 
mesi fa. quando I carabinieri 
del gruppo «Napoli uno» han­
no inviato alla Procura della 
Repubblica un rapporto su 
una banda di trafficanti Inter­
nazionali di droga: I Lo Russo 
di SecondlgUano. D nome di 
Maradona figura più volte nel 
•dossier». Quanto basta. In­
somma, per Imputare al cam­
pione H reato di detenzione e 
cessione di cocaina. Dalle In­
tercettazioni telefoniche. Infat­
ti, emerge che il giocatore 
avrebbe chiesto ripetutamente 
•roba* e dorme a esponenti 
della malavita organizzata. In 
una teletonata avvenuta la not­
te tra H6e 7 gennaloscorso tra 
Carmela Cinquegrana. tenuta­
ria di una casa-squillo ai Quar­
tieri spagnoli, e Italo lovlrie, se-
store dello «chalet Park» di Po-
sUHpo, quest'ultimo chiede 
dorine per lui e per Diego. In­
terrogato dal magistrati, Mara­
dona ammettedi aver frequen­
talo le ragazze mandate dalla 
maitresse, ma nega di essere 
cocainomane. La prima fase 
dell'Inchiesta si conclude con 
l'arresto di otto trafficanti della 
banda, fra i quali II capoclan 
Mario Lo Russo, e con lo stral­
cio della posizione del calcia­
tore. I giudici delie indagini 
preliminari decideranno la 
prossima settimana se manda­
le sotto processo Dieguito. 

Nei giorni scorsi 11 colpo di 
scena. 0 sostituto procuratore 
Luigi Bobbio fa notificare a 
DÌ«^lf«M]cmW^mito%a 
comparire per chiarimenti di 
persona indagata», una formu­
la che in pratica non consente 
alcun rifiuto. A coinvolgere il 
«Rbe da oro» in una seconda 
inchiesta giudiziaria e l*«auto-
denuncla» di una guardia giu­
nta. Pietro Pugliese, parente di 
un giudice di corte d'appello, 
che si dice buon amico del 
giocatore. L'uomo racconta ai 
magistrati di aver trasportato 
dall'Argentina, con l'aiuto del­
la fidanzata Alessandra Berte-
ro, un .misterioso pacchetto 
per conto di Maradona, dietro 
pagamento di 25 milioni di li­
re. Interrogato per oltre tre ore, 
Dieguito ha ammesso di cono­
scere Pugliese, ma ha negato il 
ratto: «In quel pacco c'erano 
soltanto riviste. I soldi U ha dati 
Guillermo Coppola, I) mio ex 
manager.Chiédetelo a lui». 
, ' U resto* storia di queste ulti­
me ore: Maradona, solo e In­
quieto, costretto ad abdicare 
da ruolo che lo ha visto Incon­
trastato re per sette anni d'oro. 

Venerdì scorso la conferma della controanalisi: «Tracce di cocaina e di 
suoi metaboliti». Un referto che potrebbe interessare la magistratura 
Per il divo argentino la carriera si chiude tristemente con una probabile 
squalifica di due anni. La tesi del suo difensore, l'avvocato Siniscalchi 

Maradona povero eroe 
Un caso di doping mette fine alla carriera di Diego 
Maradona. «Tracce di cocaina e di suoi metaboliti». 
Questo l'esito della controanalisi effettuata venerdì 
sulle urine dell'argentino. Un verdetto arrivato al ter­
mine di lunghe discussioni. A questo punto per il 
giocatore del Napoli si profila una maxi-squalifica 
(2 anni?). Ma il referto dell'antidoping potrebbe fi­
nire anche sul tavolo del magistrato. 

MARCO VINTIMIOUA 
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••ROMA «Tracce di cocaina 
e di suoi metaboliti». Poche pa­
role che seppelliscono definiti­
vamente la carriera sportiva 
del calciatore più famoso del 
mondo. La controanalisi ese­
guita venerdì sulle urine di Die­
go Maradona ha ribadito la po­
sitività del primo controllo, 
confermando le voci che vole­
vano il campione argentino 
tradite all'antidoping da uno 
spruzzo di polvere bianca. Ma 
il responso emesso dal labora­
torio romano della Federazio­
ne italiana medici sportivi pesa 
come un macigno anche sulle 
controverse vicende privale 
dell'ex «plbe de oro». L'esito 

positivo dell'esame antido­
ping, oltre a determinare l'au­
tomatica squalifica calcistica 
di Maradona (si parla di due 
anni), potrebbe interessare 
più di un magistrato. Innanzi­
tutto 1 giudici napoletani che 
stanno indagando su un giro di 
droga e prostituzione in cui e 
rimasto invischiato, con un 
ruolo ancora da definire, lo 
stesso Maradona. C'è poi Silve-
rlo Piro, il magistrato impegna­
to nell'inchiesta sul caso do­
ping dei giocatori della Roma, 
Carnevale e Peruzzi (squalifi­
cati un anno per l'uso di fen-
termina), e che ha sii allarga­
to le sue Indagini all'ambiente 

napoletano. 
Giornata convulsa. Ve­

nerdì, per ben dicci ore (dalle 
9 30 alle 1915), il laboratorio 
antidoping dell Acquacetosa è 
sembrato un fortino assediato. 
Fuori, numerosi giornalisti e 
curiosi in attesa del verdetto 
della controanalisi. Dentro, il 
tutto esaurito con un nugolo di 
medici, periti e legali. Impe­
gnati in esami e discussioni. 
Accanto alla Commissione 
della Federazione medici 
sportivi, guidata dal professor 
Emilio Gasbarrone, erano pre­
senti I due autorevoli periti di 
parte scelti da Maradona: il te­
desco Manfred Doenike, bio­
chimico dell'università di Co­
lonia e membro della Commis­
sione antidoping del Ciò, e B 
professor Angelo Fiori, docen­
te di medicina legale all'uni­
versità di Roma. Insieme a loro 
c'era il professor Mattone, il 
perito scelto dal Napoli. All'in­
terno del laboratorio si trova­
vano anche l'avvocato Sini­
scalchi, legale di Maradona, e 
il preparatore atletico della 
squadra partenopea, Signori­
ni. L'attenzione generale si è 

concentrata sulla fiala conte­
nente le urine depositate da 
Maradona dopo l'incontro Na­
poli-Bari del 17 marzo scorso. 
Per prima cosa è stata effettua­
ta la controanalisi che ha con­
fermato l'esito positivo del pri­
mo esame elfettuato il 22 mar­
zo. Dopo è iniziata la discus­
sione fra le parti. Sono state 
fatte, come dichiarato ieri dal­
l'avvocato Siniscalchi, alcune 
riserve sulla procedura dell'an­
tidoping. Il legale ha anche di­
chiarato che la controanalisi 
ha evidenziato tracce minime 
di cocaina il che indicherebbe 
come l'assunzione della so­
stanza proibita era avvenuta 
molto tempo prima della parti­
ta. Finalmente, nel tardo po­
meriggio, il responso dell'ana­
lisi veniva comunicato alla Fé-
dercalcio che a sua volta lo 
rendeva noto con un comuni­
cato stampa. La nota della Figc 
precisava anche che «il presi­
dente federale ha trasmesso gli 
atti alla Commissione discipli­
nare presso la Lega professio­
nisti per gli adempimenti di 
competenza. Gli atti riguarda­
no anche il Napoli per respon­
sabilità Indiretta». 

Ghirelli: «Un uomo distrutto dal suo stèsso mito» 
Il mito è crollato. Diego Armando Maradona esce di 
scena. Qualcuno sarà contento. Il «pibe de oro» in fon­
do è antipatico a molti. Per la sua arroganza e le sue 
Ferrari, per la sua vita sempre in salita, per le sue don­
ne e le sue discutibili compagnie. Ma ora che il mito è 
stato cancellato dai risultati di un'analisi vale la pena 
di andare dietro la facciata. Ecco come la pensa Anto­
nio Ghirelli, giornalista, scrittore, napoletano. 

MARCUXACIARNEUI 
BROMA Un altro caao 
Maradona. Tanto grave da 
estere, con ojpri probabili-
tJr,'Vtftniif> 'drVttu \cai'rtef a 
tortiuita angli ecceatl. Co­
sa ne penslT 
Mi pare che ci troviamo di 
fronte ad un dramma. Nel sen­
so che se lui ha assunto della 
cocaina prima di una partita di 
calcio non Importantissima, 
vuol «lire che è assuefatto, è 
schiavo della droga. Mentre la 
cocaina in genere viene consi­
derai i un vizio da miliardari, 
nel suo caso evidentemente e 
quate^a di più. E questo per 
quali ique essere umano e 
una : agedia. Anche se l'uomo 
e famoso, è ricco, può sembra­
re ur« privilegiato della sorte, 
una vicenda come questa 

muove innanzitutto a pietà. 
la ojuetto tnoMcnfo, aflon* 
•al DUI pteoccMDita delVlfo-
mo Msruona che delTarJe-
ta? 

Le conseguenze sportive da­
vanti al lato umano passano In 
secondo piano. Ormai Diego 
era avviato, forse proprio pei 
quanto stiamo sapendo In 
queste ore. ad una precoce de­
cadenza. Nell'ultimo anno 
non aveva seguito nessuna di 
quelle norme che sono Indi­
spensabili per chi fa sport, non 
aveva fatto vita d'atleta. E a 
queste regole non può venir 
meno nessuno. Neanche uno 
come lui che e un fuoriclasse. 
A trentanni Maradona con 
l'arte che ha, col palleggio che 

Sette anni 
di vittorie 
dmisteri 
e di grossi guai 
Ormai è solo questione di giorni: poi sapremo se il 
vizio-cocaina costerà a Maradona anche una pe­
sante squalifica e la precoce fine della carriera. Di 
sicuro per ora c'è che Samp-Napoii del 24 marzo re­
sterà avvenimento celebre per i nostri archivi del 
football: non per l'ultimo gol (su rigore) del cam­
pione ma perché quel giorno è coinciso con la fine 
dell'avventura italiana di Maradona. 

k < ' • • • • • • ' ' 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M La Diego-story a Napoli e 
un'«awentura» nata, vissuta e 
consumata in sette anni, come 
un romanzo di Harold Rob-
blns, come un matrimonio ap­
passionato e burrascoso, co­
me un film noir di cui si può in­
tuire la fine dalle prime battu­
te. Maradona che giunge a Na­
poli atterrando in elicottero sul 
prato del San Paolo il 5 luglio 
84, In mezzo a una cornice di 
60mila tifosi, Maradona grasso 
e stanco che esce da Marassi 
ormai più abbonato alla Que­
stura che ai campi di calcio: l'i­
nizio e la fine. Nel mezzo, sette 
anni che non saranno dimenti­
cali, nel bene e nel male. Nato 
a Lanus. sobborgo di Buenos 
Aires, il 30 novembre 1960. co­
me tutti i campionissimi Die­
guito fa presto a far parlare di 
sé. A16 anni gioca già nella se­
ne A argentina con l'Argenti-
nos Junlórs. il club con cui re­
sterà per un quinquennio, pri­
ma di trasferirsi per un solo 

campionato al Boca Junior». 
Prima, diciottenne, viene scar­
tato da Menotti per «Argentina 
78», il Mondiale che sarebbe 
stato comunque vinto da Pas-
sarella & C: ma anche senza 
beneficiare di questa «vetrina», 
Maradona è gii un nome in 
Italia, dove viene segnalato da 
vari osservatori fra! quali Di 
Marzio; Boniperti ha l'opportu­
nità di opzlonarlo alla Juve ma 
non si fida delle relazioni rice­
vute. Cosi Diego finisci» al Bar­
cellona nell'estate '82 per una 
cifra che corrisponde a 9 mi­
liardi di lire: reduce d.i un de­
ludente Mondiale in Spagna, li 
campionissimo fa faville per 
un anno, poi un grave infortu­
nio e I primi «colpi di testa» ren­
dono insostenibile la sua per­
manenza in Catalogna. E a 
quel punto che entra In scena 
il Napoli l'approccio fra le par­
ti, il procuratore Fuijca e Anto­
nio Jullano (all'epoca diretto-

conosce, non aveva alcun bi­
sogno di ricorrere a droghe. 
Questo decadenzasportiva era 
però eia nota. Adesso, direi un 
po' cinicamente, questa, puni­
zione viene a risolvere un pro­
blema gluridkxKOntrattuale 
con Li società. Rimane però 
tutto l'attivo che l'acquisto di 
Maradona ha portato alla 
squadra del Napoli. Ma natu­
ralmente Il problema umano 
resta il piò Importante. 

Riflettiamo allora ta anello 
che è alato U rapporto del-
giocatore con NapotL Quan­
to e te t nato aiutato ooe-
tt'oomo che ha vitto cani-

"Mtm rati rartlfanarota la 
ptoaflactltleiMfc 

Mi sembra quello di Maradona 
il caso più clamoroso In cui un 
ambiente schiaccia un uomo, 
lo distrugge proprio mentre lo 
esalta. Lo carica non solo di 
danaro e di celebriti ma di un 
simbolismo grottesco, assur­
do, che pure ha la sua attratti­
va e un lascino enorme. Que­
sto tipo di società dello spetta­
colo può essere crudele come 
nessun altra. Colpa di Napoli? 
Napoli ha la colpa di essere 
una cltti che proprio per la sua 
terribile e spaventosa crisi e 
anche più disposta a questo fa­
scino sinistro dello spettacolo. 

È la cltti che più ingenuamen­
te si lascia massacrare dallo 
spettacolo. Quanto più lo spet­
tatore è disperato, quanto me­
no é sereno, quanto meno e 
equilibrato, quanto peggiore 6 
la sua qualità della vita tanto 
più è disposto a trasferire in un 
simbolo tutte le sue frustrazio­
ni. Il caso di Maradona mi 
sembra esemplare. Sembra un 
racconto di Poe e Maretta. Ma-
rotta per l'ambiente, Poe per le 
conseguenze gravi che que­
st'uomo sta subendo. Marado­
na in questo momento viene 
distrutto nella sua condizione 
di cittadino, di marito, di padre 
cntKicne di campione. Un mi­
nimo di rispetto si impone da­
vanti ad una vicenda di questo 
tipo anche se è stato veramen­
te un pazzo. 

Solo un pazzo?. Secondo le 
cosa c'è dietro una scena di 
arrtodlstraztooe come ose* 
tur 

Bisogna fare un passo indietro. 
Rivedere un ragazzo povero, 
senza pratica di mondo che 
viene scaraventato da un quar­
tiere miserabile di Buenos Ai­
res nel cuore di una grande clt­
ti come Barcellona o Napoli. 
Diventa d'improvviso un eroe 
leggendario. E chiaro che que­

sto ragazzo perde completa­
mente la testa. Maradona non 
aveva alcun punto di riferi­
mento esi e trovato circondato 
da una specie di corte dei mi­
racoli di puttane, di piccoli 
maneggioni, di speculatori, di 
adulatori. Sottobosco di uma­
nità che pure in qualche modo 
deve sopravvivere. Una sorta di 
«terziario arretrato» che vive a 
spese del campione e lo coin­
volge in una suggestione allu­
cinante che none La vita, non è 
la realti. 

Ma non è aUtrmante che or» 
mal tempre più proftttloirl-

"• ttì detto tpòrt'aoù possono 
fareameDodidrogbeT 

Tintili SA* iiiiit*lMfMk««i«n^ -"' - " 
znfcoarje orrnai supuo suesau. 
Nel basket americano, ad 
esempio oltre Che nel calcio. 
D'altra parte moni divi del ci­
nema americano sono dediti ' 
all'alcoL Ci troviamo a parlare 
di ambienti in cui la tensione e 
sempre alle stelle Di gente che 
all'improvviso si trova a gestire 
somme di danaro Incredibili. 
Uno deve essere Lucio Anneo 
Seneca per affrontare una si­
tuazione di questo tipo senza 
perdere la testa. Per carHi i sol­
di sono belli, ma se non c'è 
una misura, se tutto capita al­
l'improvviso, è una fortuna si­
nistra, difficile da gestire. 

Cambiai allora 11 mondo 
del caldo? 

Dopo il caso Carnevale una 
stretta c'è gii stata. La verità e 
che la Federazione finora non 
ha condotto seriamente l'anti­
doping. Se l'avesse fatto avreb­
be creato un deterrente. Siamo 
ancora alla farsa, mentre inve­
ce bisogna pensare alla salute 
di questi ragazzi. Bisogna ac­
quisire una nuova consapevo­
lezza. Io poi tono del parere 
che accanto a questi giocatori 
stranieri sarebbe il caso di met­
tere uno psicologo, capace di 
.aiutarli ad Inserirsi In un mon­
do cosi diverso da quello da 
cui provengono. Non è un ca­
so che motti campioni stranie­
ri, portati In Italia, non hanno 
mantenuto le promesse. 

Cot* diresti a Maradona te 
potetti Incontrarlo in «me­
tte ore? 

Terrei presente che mi trovo a 
parlare con un ragazzo, tutto 
sommato sfortunato, caduto 
forse in una trappola E gli di­
rei: caro Diego, hai fatto un er­
rore cotossaTe. ma non fare la 
vittima. In questo momento lo 
sono solo I tifosi del Napoli. Tu 
ritoma in carreggiata facendo i 
conti con te stesso. Ne hai le 
possibilità. 

re generale del club .parteno­
peo), è abbastanza casuale, 
ma la trattativa parte e fra lo 
scetticismo generale giunge ad 
una conclusione positiva il 30 
giugno '84 Pagato 12 miliardi 
e mezzo, Maradona viene pre­
sentato ai tifosi napoletani cin­
que atomi dopo- parte un 
campionato di transizione in 
cui Diego, in lotta con Platini 
per la palma di «numero 1» del 
mondo, è costretto a giocare 
per la salvezza al fianco di gio­
catori come Caffarelli, Dal Fiu­
me e Celestini; allenatore è 
Marchesi, e alla fine il Napoli si 
piazza all'ottavo posto La su­
per-squadra del futuro sboccia 
l'anno seguente (terzo posto): 
e nel maggio '87 grazie soprat­
tutto a un Maradona galvaniz­
zato dalla vittoria con la Nazio­
nale l'anno prima al Mundlal 
argentino, sotto il Vesuvio arri­
va il pnmo scudetto della sto­
ria. Il tricolore verri bissato tre 

anni dopo, ma intanto altri tro­
fei vengono macinati col ciclo­
ne-Diego- Coppa Italia (87), 
Coppa Uefa (89), Supercoppa 
(90), senza tener conto di altri 
due prestigiosi secondi posti in 
campionato. Con oltre 70mila 
abbonati. Feriamo ha l'oppor­
tunità di battere ogni record e 
intanto la grande attiviti inter­
nazionale e il richiamo-Mara-
dona fanno Incassare al club 
quasi 200 miliardi nel qua­
driennio più felice. 

Ma dietro alla facciata, die­
tro al miracolo partenopeo, le 
crepe sono gii evidenti, la lun­
ga polemica fra Maradona e 
FaUenatore del pnmo scudet­
to, Ottavio Bianchi, sfociata nel 
famoso «ammutinamento dei 
4» (Ferrarlo. Bagni, Carella e 
Giordano), il mistero della bi­
glia d'acciaio che scheggia i 
vetri blindati della fuoriserie 
del Pibe, la sua vita privata 
sempre più chiacchierata fatta 

I compagni di squadra 
«Una brutta storia, 
ma noi siamo con lui» 

LORETTA SILVI 

• 1 NAPOLI. L'Inter è distante 
neppure mezz'ora, eppure £ 
un oggetto gli lontano. Il dopo 
partita del Napoli si consuma 
sulla scia dell'ombra del gran­
de assente, Diego Armando 
Maradona. Un fronte comune, 
quello dei suoi compagni di 
squadra, si chiama solidarietà. 
E un coro generale- compren­
sione per II vecchio capitano. 
Molte bocche a parlare e da 
nessuna esce quella parola, 
•cocaina», die pesa sulle co­
scienze come un macigno pe­
sante. 

Le voci più fòrti tono quelle 
di Ferrara e Zola. Dice il primo: 
•Maradona vogliamo ricordar­
lo come è stato In questi sette 
anni Accanto a lui abbiamo 
vissuto vicende belle e meno 
belle, ma sempre, molto inten­
se. Quando lui arrivò, io ero 
poco più di un ragazzo- con lui 
sono cresciuto, gli devo parec­
chio e mi addolora davvero un 
distacco cosi brutto. Troppo 
facile, comunque, dargli ad­
dosso in questo momento: pri­
ma, quando le cote giravano 
in un altro modo, c'era la gara 
a stargli attorno, ora lo stanno 
demolendo senza pietà». Zola 
ha lo sguardo triste: «Mi manca 
moltissimo, più l'uomo del gio­
catore. Dispiace a tutti vedere 
un amico carissimo coinvolto 
In una storia simile: io e altri 
compagni andremo sicura­
mente a casa sua a trovarlo. 
Una cosa, comunque, mi sen­
to di dirla: lo Manno massa­
crando. Se molti lo conosces­
sero bene come noi, certe voci 
nemmeno nascerebbero». 

Careca. un altro del fedelis­
simi di Diego, fa la mascella 
dura: «Il Napoli determinato 
che avete visto oggi ha giocato 
con una grande rabbia addos­
so: voglio dire che ha giocato 
soprattutto per Maradona. Il 
pareggio è dedicato a lui Vo­
levamo vincere, non ci siamo 
riusciti, ma Diego sari conten­
to lo stesso. Speriamo che riu­
scirà a rialzare la testa come 
ha saputo fare in passato. Una 

Tre immagini 
di Diego 
Maradona: In allo, 
con la maglia 
del Napoli, ormai 
una foto d'archivio; 
a fianco, impegnato 
nelle sue serate 
preferite 
in discoteca: 
In basso, 
Immortalato sulte 
prime pagine dei 
giornali argentini 
per lo 
scandalo-cocaina 

di notti brave, festini che fini­
scono all'alba, frequentazione 
di ambienti equivoci (le foto 
che ritraggono Maradona con 
esponenti del clan Giuliano di 
Forcella), flirt con personaggi 
dello spettacolo (Heaiher Pa­
risi, Loredana Berte. Francesca 
Detterà), Il caso-Sinagra, il 
mancato ritomo a Napoli per il 
ritiro precampionato nell'esta­
te '89 e la farsa di un rientro 
più volte annunciato e smenti­
to che avverrà solo il 4 settem­
bre, le bizze di un campione 
sempre più insofferente ai do­
veri di calciatore e voglioso di 
trasferirsi in Francia, al Mani-

fila di Tapie che cerca di se-
urlo in tutti i modi. Ma Feriai-

no fa valere II contratto e nfiuta 
di cedere il suo asso per 20 mi­
liardi! 

Intanto Maradona, sempre 
più ricco e famoso (gii nell'87 
guadagnava oltre 2 miliardi di 
solo stipendio), fa collezione 
di sponsor, cambia i manager 
(da Cszystcrpiller a Coppola 
fino a Franchi), le automobili, 
non gli hobby proibiti né l'eter­
na fidanzata Claudia Villafa-
nes da cui ha due figlie. Dalma 
e Jannlna, e che sposa l'8 no­
vembre '89 a Buenos Aires, in 
uno dei matrimoni più kitch 
della storia, mille invitati, smo­
king e gessati, limousine, mi­
liardari veri e finti, banchetti e 
danze fino all'alba. L'immagi­
ne del campione diventa sem­
pre meno simpatica, soprattut-

brutta storia, la sua, la peggio­
re fra quelle capitate negli ulti­
mi tempi al Napoli Ma noi. e 
lui lo sa, gli slamo vicini». Co­
mincia la sfilata dei «nuovi». In­
cocciati, sguardo fisso e voce 
bassa, sposta il tiro sulla squa­
dra. La «botta», rivela, è stata 
pesante, l'ultimo anello di una 
stagione tormentata: «Inutile 
nascondersi dietro a un dito-
questa vicenda ci ha turbato. E 
molto. Speriamo di uscirne 
fuori limitando i danni». Ventu-
rin limita le parole. Il suo e un 
vero telegramma: «Un momen­
to airticile, slamo vicini al no­
stro capitano». Stop. Silenzi, 
anche lui approdato al Napoli 
l'estate scorsa, lancia un mes­
saggio affettuoso al capitana 
«È sempre stato un amico CU 
devo molto- nei momenti più 
diffìcili della mia stagione, mi e 
stato vicino». Crippa, forse II 
compagno di squadra più le­
gato a Diego, sceglie la via del 
silenzio. Non vuole parlare. 
Dribbla i cronisti, e infila la 
porta di uscita a testa bassa, 
senza fiatare. 

Tace anche la società. Ha 
chiesto ai giocatori di com­
mentare il meno possibile la 
vicenda, mentre da parte dei 
dirigenti non arriva nessuna di­
chiarazione. Si fa sentire inve­
ce Bigon. Il tecnico guarda al 
futuro, al dopo-Maradona. Di­
ce: «Da oggi sono cambiate 
parecchie cose. La realti tec­
nica, inutile negarlo, è cambia-

-la-C'èiinginratorelnmenoe 
parliamo di Maradona. Io, co­
munque, ho fiducia in questo 
gruppo. Anche in passato sta­
rno stati costretti a fare a meno 
di lui e le risposte della squa­
dra sono state confortanti. 
Dobbiamo abituarci a pensare 
in maniera diversa, ci vorrà 
maggior senso di responsabili­
tà da parte di tutti, ma sono 
convinto che possiamo farce­
la». Le dichiarazioni di Bigon 
chiudono la giornata. Una 
giornata •storica», per ii Napoli: 
da ieri è cominciato il dopo 
Maradona. Stavolta non ci so­
no proprio dubbi 

to agli italiani che tifano contro 
il Napoli. La situazione precipi­
ta dopo lo scudetto strappato 
ai Milan nell'aprile '90 (In cui 
ai meriti partenopei si associa­
no anche i due punti ricevuti a 
tavolino per la monetina che 
colpisce Alemao a Bergamo) 
e soprattutto dopo l'elimina­
zione dell'Italia dagli ultimi 
Mondiali proprio «per colpa» 
dell'Argentina di Maradona. 
Fischiatissimo in ogni stadio 
diverso dal San Paolo, Marado­
na di per un po' l'impressione 
di non voler mollare- come sol­
tanto il primo anno aveva fatto, 
si presenta puntuale nel ritiro 
estivo precampionato e a set­
tembre trasana il Napoli con­
tro la Juventus alla conquista 
dell'ennesimo trofeo, la Super-
coppa. Ma l'impressione è 
sbagliata. Sempre meno pre­
sente agli allenamenti, in rotta 
con Bigon, messo fuori rosa (e 
poi reintegrato) dalla società, 
Maradona è travolto in pochi 
mesi da una sene di implaca­
bili scandali. La fine di una 
prestigiosa camera arriva sen­
za passerelle d'onore, addirit­
tura senza preavviso, in un 
Sampdoria-Napoli malinconi­
camente perduto. A stabilirla, 
altra umiliazione, è una pro­
vetta di urine tracce di cocai­
na concludono l'avventura ita­
liana di Diego Armando, impa­
reggiabile campione e scon­
certante personaggio dell'era 
moderna. 

l'Unità 
Domenica 
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